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Pm Mcmu 
•Udine iiel 1878 rifece il :suo 'fià^ 

lazzo óomunale con.: le offerte citta? 
dine, e (Jufista piccola 0ittà,tóis6 ini 
siétae quauto' 0 pit; : di quello ohe 
Veriezia abbia saptito.; mettere in' 
sietne, .ootì Jicdnoorsi'pf'ivfftiv: |̂>éi' la* 
rî dìflcfàzióne del suo:òàmpamle.\/ 
, ^Mell§82, Udine'" aî dtf;,:̂ er̂ ^ 
inòHdafci;;il oónoorso' più^ largo ; di 
ogni .altra città del >Veneto.: ;, i : 

f ptreìmuiò (sitare- altrv'casi ip' 'étti 
tJdiiie: ',' sta .alla tèistS- 'dei: l/'enétd 
senza riguardi di proporzióne tra .14̂  

•':popolazioni. .•,•/•••:•;";: ••'.'':''••: 
: Non inai però accadde, Se la'me­
moria ;nòn' c'inganna,;';Chó Sotèoson'ti 

• tcire fosse 'ànclie:'il; Comune.': Questa 
.; volta invem prò'Sióilia la : Giunta 
delit^tòvuna'.erogazióne ed il Oon-
siglio àpprovb-all^ananimità. ' ̂ '^'T 
;''ìfoi.pltód per 
lai alia: alta significazjoile. I: ' giornali 

..;'qiìfca^ijii,' ed i;,,,comitati raócolgono 
: frattanto le oblazioni dei pittadini. 

:vE, come a'Udine si fo: in-'tutta 
;'r Italia'; ma ip: beù :piÌ2 alte pnypor-i 

îî nì; cliè àltiroyó: : nell' Itàlià^^^ 
^ t̂rionale." ' - ' ' £ . , , A ' " ' ^ ;••':•' • - 'vv -! 

;:/, Questa;è una sjtupenda' 'manifeatat: 
zionejdi'i'solidarietèì--nazionale ed' è 

;'3jna provk ; dell'Étltezza ; dèUa ciiì'iltà 
'•••liOrdica.'^ '•}•-.-,,;; :.••'!';;''.:••••.•:.'• ;,.>v;;i;u,\ 
'{̂  ;o*Vî 'f ::itì":qu^tp;:f titì̂  
jjchê jJĴ Qii :"'PU;è) .imaii(̂ are;H>di friitto. [ 
• Péròliè'wqueste;:,j5iaailesfcazio^ làtte-
stano; • àlle:'";pòpbltàionl//;;.delv Jtìiezĵ ^ 

' giiorii& qUftiitp"aiavaltò ;1L^ ' 
di,pàtria, fra- i, loro.fiutelli vmaggiqri,; 

• iperohè , inaegnano Ipro a legare l'a­
nima ;ribélle; contro;; la ;:corntóione, 

: perchè 'loro inségna : a disprezzare 
gli insulfetori ;del sèttentrionó.' | 

Tutta la'' feòpia; chel discese da 
Crisp'i', pei',, le •yene" dèî  iGasale e dei 
Summpntg, tutta la stampa dégna 
dies^a, si affatica.,;&' distrarre il sen­
ti mento , ' : pubblicc) ',' dèi • meridipnali: 
(laltópòse 'proprijb i '^ ia,ngo'!à 
pien6"''Ji&ni,;^àj'̂ j;,gÌPfJjp::iÌìontro il 
settentrione, d'Itàiiàj.ipradiìpaado,.tra.:, 
le, altró''',eòse',', alle; ,|)|pólà̂ ^̂ ^ 
dionali;̂ ;} che ',iioiì,,:i8etf!tehtrionali • riàb~< 
biamc):;''per e?8e . il pi-n'profbtìdo 'di-• 

,'èprèzzq .e.'Ojie ;le:Go'nsid'etiànió c'óme 
nna razza rJhfei'lbre.! Inyece' ecco,; un 
attestato spontaneo, del-coinè;qi;^eat6 
:terr6,,(|el-;,8ettentnone;d' Italia,': dove-
naoqu^;ó;^orebbe laasrivolUzióne: ita-
'lianà;coi';geiarche'l.a''Cómpiròho, ser­
bino in tutijo, il sentipaepto più puro 
d'amor pàtrio' p'' di "'fède,' Di fede 
sopratutto'^che: • le- ';popolàzioni ^del 
mezzógiórrio' scito't4np;'il,;giogo. feu­
dale ohe Sopprime..quelle plebi; cam-
pagnoIé:e baridiscanQ per sèmpre ÌIJ 
disonore delle Camorre e della mafiBa. 

Oltre (il qo.aoorso proposto dalla Giunta 
e deliberato dal Consiglio oomnnalB di, lire 
600 per i danneggiati della Sicilia, oltre 
le BOttosorizioni'private iniziate nei gior­
nali; is'é formato an Gomitato di notabilità 
oittadinBj ad iniziativa del nostro Sindaco 
Perissipi ohe ne fece apposita oonvocazióne 
nei locali del Municipio. Oggi il Comitato 
tenne la prima seduta per concretare le 
proposte onde venire in efficace ai.nto ai 
danneggiati. 
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Suole interuGvigienick d̂ Àsbesto 
NON PIÙ' OQIQRS Ai PtEBt 

JA MAESTRA Di PERPO 
.-Povera veoohietta:i era da trentasette, 

anni maestra nella frazione di; Périao,; ohe: 
,è nn gruppetto: di; póoh6,oa,se:iiddoasat8 
nell'alta montagaa piauentina.,,Erano; trenj 
taaette : anni ohei con, <in*ran6ài lire,al inefse, 
Bbftroàva il ;lànftrio:àOtttei»ta e...laboriosa,: 
Senza desideri mondaàij senza: timori dal 
fafcoro, e oca P'idè» tranquilla di ; morire 
nella, sua oasettapolita, dove o'era là sOttola; 
ed un pioooloortioello con,,:;qualche sflore. 
Un bel giorno dell'anno Boorso viene l'U­
sciere :a trovMlà, e le consegna : oon.i;aria 
maliziosa una carta piena di bolli 'e di 
firme,, infondo è ai lati; la mia maestra 
si mette: gli :;0qDbiivli, ài avvicina alia .fine­
stra, e; legge forte: da principio e mano 
jjiano .sempre pili a bassa voce,' quasi ,-:per 
vergogna. Era il pomijno di Coli, daifìjtialè 
1» montanina., fraziotìo; divPerjno : difende, 
Dhe:;avava delibera.to il lióenziamentO della 
.'maèstra per il mutamento della seuolavOb-
blÌRa,toria in ,soUola:;f.ioolt^tivai 

Figurarsi come yrestó:la poveretta,: do-; 
: yeva,,dopo, trentasètte anni, lasciare. quella 
assetta ohe le rioordftva tutta la sua vita, 
quell'ortioello ohe s'era fatta lei a poco a 
poco,.quegli scolari oheierano come suoi 
figli, quei monti dovq.c 'era freddo ma 

,dov9,,dioe,val8Ì,::il sole, era ; cosi lucido e 
; bello., Lasciare tutto: questo per,andare non 
sapeva né pur lei dove, era ;ana.:ooaa dura, 
E dire ohe non,aveva, fatto .â .̂lla. di male! 
E vero ohe. il ooniune aySyà;,'.pÌìiamato fw 
còltctliva quella' spuola'ohé pfl|n^;8Ì òhiar 

:tì\Ày& 'ohMigàioria-; , ina ijoiì; )81'''sem.ìit'ày« 
una" buòna ragione per;Ti»ettórrtt;;Btt di 'nna ' 
strada, ora òhe ; era veccEià'e' che tutti t 
suoi pttrèuti'èratìo tìiortil' .;;" 
» ,;Pr'e8e. M i ;ri|oluKÌq?ie;; Ars j» r^^ :;ii?biad«rSs 
la oàsetta e, andare ,a ÌPiacenza a .parlare 
:ódn>il" próf'ettO.";Sapeva, anche lèi olìe il 
.ptefetto'è una;,grande ; atftoriti e ohe honi 
ha, i,tqmpq .da perdere.a ripeVere„.tatto;ii; 
njpùdp ; .6- obe^è .unf(;:par,s,ona;pon la. quale , 
ii'Jfiannp; poshi ppinpUmpntis;;, sapeva:, tutto, 
ciò ; ma si, couepiò, pei;sando.,ohe! alla Àu.., 
;dei ponti non anditvjj, a. phipder nullft.ehe. 
fosse d'altri : chiedeva quella giustizia ohe 
da irentasette anni; inspgnaya, ai suoi apo- . 
lari essere,;!' immftèine;;afeUa,,.giustizia di­
vina in questa, tpri;», _ . . . .^, ,' 

II, .pretetto le diede, udienza ; l'ascoltò 
a'ooarezzandosi ' l'autore.vpl'e barba ; e per 
tutta risposta le disse di ricorrere al Con­
siglio Scolastico Provinciale. Cosi fece la " 
maestra, e il ricorso glie lo scrisse un veo-
obio'aotarÓ,ol{s'kndÒB''pe8oar6..articoli; di, 
legge'è massime di sentenze ritagliate man' 
mano dalla rubrica giudiziaria del suo 
giornale,, e poi in fondo, osò anche fare 

: appélip: ài buon cuore dell'autorità ammi-
•i'nistrativa (dev'essere, un gran buon uomo; 
Jijó'pl'notaro !), osservando : ohe si trattava 
di una povera vecchia, senza oasa,'8enza 
famiglia, senza denari, a ohe aveva per 
quasi otto lustri fatto, con .aaiore il suo-
dovere.,-.'. ,, .' .; ,,',,,4,^,,' -•?).::, ,,. ., ,,,,. ,„. 
:. ; -PPÉS If'f ,'!^*^i, vieije:.lì.na lunga^risposta 
piena ,di'|.;.ai;i^sqe/ie e di; o6;,>^iderando,- e 
eoritta, :4i!5evi il;no.taro, daî iifl!», ^ojtno'oat-. 
tiya, ma 'prpibadà 'iielie qp^itieni. giurir, 

. d i c h e . ' • ' " ' " • " " • . ' • ; ' ' , • : •• • ••' " ' • . , " ° " , . - : . ' , ' , , . , : , , • . . . 

, 11 Consiglio Provinciale osaeryaya, ohe,' 
m ooóianB^ può . :b^tté;à?are,: péif ' faooitativ.a' 

'una;scuola,'quando.'tìef.'oiKfjùftij .'cit;^ 
lOmètrff. oi'.soao, aisnoj'cti 5pO...BÌfi( ì̂S;i,;,J!he : 
seoOndò 'la'''}èég6 ^ ' léglttinào i l ' l'iòeuzi'a-
mènfO del'.iheì'ó6trò,.'sià pur, divenuto' st,a-' 
biloj quando si «. aopprime, la scuola » ; e ' 

: •oh,eÌi;comn'ne- di .Ooli'j avendo inùtata la 
''sdupla di •Pèrino da''obbligatoria, in facol­
tativa, aveva soppi-essa;. la scuòla ' óbblig'a-
toria e perciò la'maestra'inoa poteva do­
lersi dell'essere stata mandata via., 

Essa, la maestra, per consiglio e con 
l'aiuto del notare, riporse al ministero : a 
Eoma, .diceva il notai'o e sperava la mae­
stra, le cose si fanno meglio ohe a Pfa-
cenza ; le influenze del sindaco spariscono ; 
la giustizia trionfa. 

Ma non trionfò, perchè il ministero ri­
petè, storpiandiiie e peggiorandole, ' le ra­
gioni del Consiglio Scolastico Provinci-ale, 
e per giunta ordinò alla maestra' di la-
sgiare oaea e scuola, a di andarsene , in 
.braooio . alla sanila ' libertà. Saltò allora, la 

j,Bj,,a8Stra,; su. :tu.tta".ÌB furie,"' tanto,-più «he 
poohi giorni dopo, venne sa a Patino la 

linova: insegnante:. Una., Bèlla,; rugazzai ve-
::atita. col oappellino ed il: veloj.iparlttntè 
,p6n. pronunoìa tOspana, ma dall'iiria, un .po' 
.éuperba, e ohe appena:e»trò in.soùola. 08-
t.seryò. malignamente ; ohe i :batiohì'. aon e? 
•.t^m moderni; le,parte, geo^raflobé:épptìse; I 
aj> muri non . artao • moderne ; i'S'elrl e i a 

.loro chiusure raou,erano ttibderné ; Btóhe 
;ttpa p' era nulla di moderno in quel beno-
dètto. Parino. . ., 
.f Risolvette la vepchia maestra di riaOr-
rére ai tribunali, a,: non so , come, pensò 
d i affidare a, mo il patrocinio, suo. Ho an^ 
còte davanti, agli ooojji qjiellò phanvveane 
qiiitidioi giorni fa quando, fni-a Piacenza 
» discutere Ifi càusa : la, maestra era .ad 
aépettarmi col notaro è ;oon,:una sua veo-
fihitt amioa aeDo.atudio del proeuratora, p 
appena mi vide mi supplicò con le la­
grime agliopohi pprphè'lè, facessi rendere 
giuBtizia e la sollevassi :dallp.,utorture ohe 

«Stava «opportaado ' de, aaJt ttotjO a questa 

,., j — Mentre . lei , .disontarà,,,—- ;esaft mi 
.diise — io 8t^rò:qui a pregare ; la Ma-
. d O h t i a . . ' ;'•. ,,,;,- ;,I.„,,'•,':,^..,;,;,., ,':V.'^ " 
. " ;pd avendolo |Ì0;r.osspr,vatp ohe avrebbe 
'falio.bene ,.a .veuirp,in; udieiiza'. e, farsi ve­
dere dai giudici. Imi rispose che non ,se né 

;66BtiVtt la ,ìforza : ^--^..N'on mi facevano 
paura soggiunse, . i . tuoni: a i temporali 
delJOimie uaontttgne; ma.mi-fanno paura i 
gittdipi 0. le cause, .. : ' ' : 

;:..i|LUdai dunque.,assieme; al notaro, òhe 
., strada facendo mi dava notizie e consigli, 
; teriijìnando semprl) oosl : — Si faccia 00-
.raggio, oaro.aVi^ooato, e non abbia peli 

isn,'.ìa.lingua. . .' ',,.:• 
,,,,:,P.ur troppo,; spensàvodenti-p di,me,:oo-
,,mift,pio a. p.erdWe quelli ohe. avevo su ..la 
J'Sgfa I Discussi, ragionai,, jsridai e sudai: 
'«%4wÉ*'àl'tiwa oo««.-f«.H-'ddmiuants^f'perch,^ 
;quel:;,giorno era cosi oàljlo je, nella sala 
o-'èr'àj per il concorso della, gente venuta 
a;'sentire r ultima scena 'di ' ' un casa che 
èoìàitt poco a poco aveva fatto parlare di 
sé, o': era; dicevo, una tale afa; ohe, per 
consolarmi,' io pensavo alla maestra; la 
vecchia • 01 la giovane poco importava, 
quando andava a lèggere 0 a dormire nel 
bosco dì Parino. ; 

Xia;mia tesi fu questa ; il; maestro non 
è solo un pubblico ufficiale, ma è anche 
un privato locatore della sua opera ; il suo 
rappòrto non è solo amministrativo, ma è 
anche di diritto civile privato, ol è un 
contratto di lavoro 0 di impiego, ma sem­
pre un contratto come ogni altro. E come 
nei c,ontra,tti deve imperare la buonafede 
e Ip jaimijlazioni non sonò . ammesse, tìosl 
un comiiné non può sopprìmere la scuòla 
obbligatoria, e farla risorgere come faool-
t(itiVa':àUd iéopo ài lioanziara il maestro 
ohe-è'.era , primà| Ammettete, io diceva ai 
gindiòij dpi q'aali nessuno quel giorno dor­
mì và,;"pha,il"Vitìcólo tra comune e maestro 
è .tìn, •ppitratlo privato, e voi salvato il 
.:mà;ést'ro.;da' tiitte le persecuzioni amman-
'tate oòn le'posi dette « esigenze ammini-
.àtratiyo;;» • ; i.;.;. . : ' , ' , ' ' ".; • 
1: Ieri m i e giuntala notizi(| che il tribu-
.•nale:;pi'iiceìÌtit(o:='hi'pubblicato la sentenza, 
con la'q'Ulla, aópogliéhdo quella tasi, ohe 
sarà''là, ;tfalv'eiizà dei maestri,.condanna il 
oom'ùn'e.'à'risàfoire ttiià inàestra danni e 
•spesep.sEd''id'hò subito comunicata alla 
. miâ  buona maestra la bella vittoria, dicen­
dola' eìhB;''Ìè";suè' preghiere di quel giorno 
erano 'stat^: ofeu'dite'.' '" 
,. ,dhi'Sa*''oò,ìté''il suo viso' sofferente si 
irra^ièi'à di gioiaj' e nel suo cuore stanco 
"a siinitò";tornerà la'còsu,' più bolla che ci 
sia ìnel' riiòndo: la fede nallH, giustizia 
umana.. avo, prof. Pietro Coyliolo 

{DaXCa/fbroj doUa, .Eogia tTjuyBrsiti'i-lii Qouoya 

(vedi avviso in torz»; pagina) 

BflMlTl di (jnstiiffao selvatico, 
iiiiovi, purgati 11 va­
poro, 111 lesno stagio­

nato e il! ogni eapacUii coinprcBa fra 1 35 litri 
eli 1 BO ottolltrl, troviuisl sempre fatti 0 projitl 
noi luagaziflul della fabbrica liottl di Loiigiiru. — 
Sorivere al rapprcsisiitaiitiì nìguar Sfori Guer­
r ino in Iiongnr» (flcouaa). 
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GRONiGA GlfMlM; 
Una novità interessante. 

Teramente nono Una nouiià ilei' spiìso. 
ohe si tratti di una notizia al pttbbHoo 
non prima data, ma è un fatto: nùotOi da 
molti non atteso, ohe riguarda uno' dèi 
più importanti istituti pittadini. ': 

LUn fatto che riguarda il OoUegio Uo-
oallis; e l'amministrazione popolare,; cose 
intorno cui i costei oppositori fanno qUoti-
'dianàmante tanta parole, ' . 
vi; 33 la posa è interessante appunto pefofiè , 
non si ' ' tratta di parole, ma si tratta; di 
f a t t i l ' ed i ; padri di famiglia, per un lato, 
i oOntribitentiv por l'altro, quanti' amano 
di formarsi, sulle ooSe nostre . an giusto 
giudiaio; haiiùo ; ragione di pranderne óo-
nosóenza,;e di oOcupai-aenO. ' 

I ;gi0rnali;qootìdiani della città; durante 
la sottitotthB;' già parlarono, delie • riforine 
ohe si preparano per, i i ' Collegio tlooéllis. 
.Gli amìoi ifiOstri; ;o ' nelle pubblicazioni 
fatte' su questo giornale, ed; in Opasooliì 6 
nelle dpliboràziOiii prese «òtto l'ammini­
strazione Pepile e''Perissini; intesero. ad in- , 
culcaro le mSggipri, eoohoìnie, ed à'fare si 
ohe il Collègio IJpoèllia 'ttoh- fosse . una 
istituzione fatf» a favore ; della 'Piàése; pili 
riOoa e posta a óarioo .'dei Poatribuènti'del 
Comune, • ^^ ,-,^;;;::':'.'-:5;'.,^ ;•:•;;,.,. 

Questo scopo fu; in. gran; 'parta,'rag., 
giunto,, poioiiè li GoUegiO, il 'quale postò, 

;p6rsino L. Ì7000 in ; un • solo' anno ài Qo-; 
njuue e dà quando la PrtìyinOia anssòi'di :, 

• snssidiarlo, opatò 'in media ;Ì,; '890Ì3 al- ' 
i'atino, — «eirannb 1901 non riohieSé;daK 
Comune ohe un; contributo di ii, 792,:':'': ; •; 

Non à bisogno di apminpntare .questi'ri-; 
snltati I ma, m ogni modo,'al oomriientp; 
fu già fatte,•al!or.(jM'*ii''(?iomfl:fe:<?! Udine-:: 
rióiproyerò i'asaesSOra.Ohe el Collègio' pre­
siede, di avere repentemente ténitttì tth'di­
scorso , ottimista sulle sorti del Collègio.. 
stesso. ' " 

Allora il Qtorriale di f/dme dióévai'al 
solito, che la nuoVii amininistrazione Uùn; 
fece nulla ; chele cose vanno come pritna ; 
e cosi ' via. Gfit rispondernmo tìou questa 
tre cifre; /.. 17000, U 9000, :L. 702. , 

Questa riforma della gestione, òhe non 
• tolse se non gli sperperi lamentati a non 
rese in nulla, minore 0 peggiore • l ' inse­
gnamento od il trattamento dello' allieve, 
non equivaleva ancora al raggiungimento 
della meta ohe- la democrazia si era pro­
posta, E la Giunta comunale e 1'assessore 
Ì?rance8ohinÌ6, ooutro. ani il 'Giornale' di • 
Ì/t<»«i3 tiene nelle sue colonne sempre aperto 
un abbonaùtento di ingiurie, rispondendo, 
anche in questa parte, alla. insoleiiKe coi 
fatti, pensarono; a dare al Collegio: uU' as­
setto; stabile a ad imprimergli un carattere 
démooratioo, <',.. ' 

Infatti nel 1901 il Collegio ooStò sol­
tanto L. 792, nulla toglie che mutabili 
contingenze non rendano in .appresso ne-
cBsaaria una spesa maggiore.: rappresenta 
esso quindi un rischio per il Comune, Si 
ponsò di; darne dunque la; gestionairialla 
Commissaria amministratrioe della eredità 
Ucoellis. Il Comune contribuirebbe'ogni 
anno L. 5000, somma fissa ed imthnta-
bile. Ma queste L. 6000 sona nominali, 
perocché il Comune appprime,ndQ .l'llc(,aelljs 

: dovrebbe aprire ìiellé ' propri(?''*s'cinl3l6.:5iCÌt«a', 
•nuove attto le quali oostaup h. 4000 all'!inr|Q, -• 
ed invece'non le aprirà, pérflhè nel'Col­
legio Ucoellis troveranno posto quelle 8,1-
lieye per cai si dovrebbe api-irle, Iia'sp'esa 
dunque è in effetto di L. 1000 soltanto, 
ma fosse di diedi mila• ciò ohe,.p},jr!jim­
porta il fine assegnato all'Istituto" è ab-
stauzialmente mutato con }\:'jpareggia-
mento. 

Infatti «al piano di riforma 0' ò pure il 
pareggiamento ohe i l Governo dovrà ac­
cordare. 

Con'eagnito tale pareggiamento, la figlie 
delle più modèste famiglie potranno nel 
Collegio ricevere una educazione utile an­
che nei suoi risultati pili pratici ; peroootó 
i diplomi del collegio tJooólUa equivarranno 
a quelli delle scuole pubbliche e delle ma­
gistrali ; e quella istruzione la quale lin 
tempo gravava con decine di migliaia di 
lire il comune a fayora di poche /amiglie 
ricche, mediante una spesa non, grava 
sarà mutata in un'istitugiona di edaoaaiono 
oivila ad a portata di tutti. 



Farmacia S. Giorgio 
PiaiUft Garibaldi 

UDINE 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eco. ecc. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO-CHINA 
PASCOLINI 

Riconosciuto a prescritto da illustri 
medici quale il migliore del ionio!. 

Bottiglie da L, 3, 2, 1. 

PILLOLE ZULIANI Premiate Specialità 
Efficacissime nelle affezioni catar- [ del 

rali, nelle tossi ostinate, bronchiti, ) Chlraleo-fai-macista 

Scatole da L. 1 e da cent. 40. ' LirllU LULlAnlI 

Ora questo avvenimento portò por con-
flegnenza ohe coloro i quali, coma noi, f'n-
rono acerbi censori dell'indirizzo del Col­
legio tTcoellin, quando rappresentava uno 
sfruttamento della classe pili agiata sul pO' 
vero contribuente, sieno soddisfatti dell'im-
meglinmento con tanta lotta conseguito e 
le divengano favorevoli, e ohe coloro i 
quali non volevano ohe del Collegio Uc-
oellis pur si parlasse e oi gridavano ad­
dosso perchù restasse quale ora, adesso gli 
sieno diventati nomici, 

Tutta questa campagna contro il Collegio, 
tutte queste difTidenze di cui si fa eco e 
di cui parla il Giornale di Udine muovono 
da cagioni che conviene riconoscere ed in­
dicare. Quei signori e quelle signore, quelle 
famiglie e classe insomma che lucrarono a 
spese dei contribuenti, erano soddisfatte di 
mandare le loro fanciulle in un istituto, 
dove non uscivano con diplomi di maestre, 
dove l'educazione era data por ragazze de­
stinate a divenire delle signorine, dove non 
si trovavano in compagnia di quelle, cui, 
per inferioritii di fortuna, preme in ogni 
caso di procurarsi un titolo o per usarne 
tosto 0 per metterlo in disparte. La natura 
riservata ed aristocratica dell'istituto era 
oara a quella classe di famiglie e ben gra­
dito il contributo del comune ohe permet­
teva di conservargliela. Queste persone sono 
altrettanti avversari delia riforma e dalla 
amministrazione demooratica ohe la in­
troduce. 

Ma moltissimo famiglie le quali si aste­
nevano dal mandare le figlie all'CJcoellis 
col pensiero ohe avrebbero dovuto passare 

'poi agli esami dello normali per avere un 
diploma o oou la giusta idea che l'ambiente 
non ai ooniaoeva alle loro figliole, saranno 
quindi innanzi incoraggiate ad approfittare 
di una istituzione cittadina così adatta e 
cosi bene intesa. Quindi si consegue una 
economia permanente e sicura nel bilancio 
comunale ed insieme il miglioramento e la 
stabilità del collegio. 

Noi non scriviamo queste cose per ri­
spondere al Giornale di Udine. Ngu siamo 
tanto ingenui. Sappiamo bene ohe il gior­
nale dei signori De Asarta, Volpe, Mor-
purgo e compagni non si arrosta per que­
ste piccolezze e che domani tornerà a dire 
0 che non si è fatto nulla o che si è fatto 
male o che le riforme attuali le feceio uu 
tempo gli amici suoi a seconda che gli pia­
cerà ed indifferentemente. 

Disse giorni sono e ripetè ohe lo statuto 
del collegio Toppo-Wassermann era uscito 
dalla nuova commissione tal quale era u-
Boito dalla commissione precedente ; si di­
scussero i 66 articoli, di cui appena 10 
sono uguali a quelli del primo progetto di 
statuto e 45 sono nuovi e mutati in pub­
blica seduta ; il comune e la provincia 
stanno proprio ora distribuendo i posti gra­
tuiti, ch'erano dal primo statuto esclusi ed 
il sullodato giornale continua nondimeno a 
dire le medesime cosa. Cosi per il legato 
Tullio, per gli stipendi agli impiegati per 
ogni cosa cosi. — Dunque per il Giornale 
di Udine ogni risposta è perfettamente 
inutile^ 

Ma oi resta di confidare nella cittadi­
nanza, la quale, vedendo queste menzogne 
seguite dalla smentita dei fatti, e la disin­
voltura con cui dopo si ritorna ajla bugia, 
come se niente fosse stato, sempre meglio 
impara a tener in quel conto ohe si deve 
codesto nobile mestiere e ohi paga il sa­
lario perchè venga esercitato, nella nostra 
oittà. 

Tipografla-Cartoleria-Libroria 
EDITRICE 

I con Premiata Fabbrica Ucgistri Comin. 

r.LU TOSOUNI 
UDINE 

Piazza V. E. Via Palladio 
Quaderni • Libri dì Testo 

Oggetti di Cancelleria 
e Disegno 

per lo Scuole 

T ' e c n i o b e - Oismsi . s ia i ,U 
X^iioei - I s t i t u t i t e c n i c i 

PREZZI LlffllTATISSIMi 

La questiona morale 
II baccano continua ed ù ben naturale. 

Da troppo tempo i poveri alTlitti attende­
vano un' occasione ohe avesse almeno la 
parvenza di un mezzo scandalucuio, per 
caooiarviai dentro fin sopra gii stivati e di­
guazzare allegramente, — Ahimè ; venuta 
meno la sperata mistificazione, per i po­
veretti è restato ben poco! Madie importa? 
Si gonfia. 

Da una parte il giornale della Ditta G-. 
B. Volpe e Comp. dall'altra l'austera Pa­
tria del Friuli, tornati in improvvisa e 
simpatica alleanza — superando i dissidi 
per l'automobile deil'on. Da Aiarta e por 
il pelottone ohe procede VLTSO via della 
l'osta : un dot, un doi — la campagna 
per la giustizia, la moralità, la verità 
ecc. ecc., non potrebbe essere meglio im­
postata. Peccato, ripetiamo, ohe sìa sfamata 
la mistificazione ; quella mistificazione ohe 
con profetica coscienza per la pratica dei 
« grandi ambienti politici » il Giornale di 
Udine vide subito e proclamò « veramente 
indegna ». 

La Patria del Friuli poi, saputo che la 
raistilioazioutì non era avvenuta, rilevò la 
falsità dell'accusa, ma si guardò bene dal 
pronunciare una parola di rimprovero con­
tro il giornale che la lanciò, aiutandolo 
nel resto della campagna, suscitando, con 
l'autorevole appoggio, un' opinione di ge­
nerico consenso a tutto quello che scrìsse. 
Quando ai dioe ohe si lavora per la giu­
stizia, serenamente ! 

Ed ecco un' altra insperata alleanza : 
quella.... del Paese . S i ; il Paese scrive : 
Pignat cadde in errore. Altro ohe errore ! 
Lo vede adesso. In errore perchè si dimen­
ticò, che i demoorateci, se^^sono poveri, se 
hanno bisogno di grazie, devono ritirarsi 
dalla vita pubblica e lasciarla agli altri. 

Dicevamo : Pignat si dinentioò ohe ci 
sono due morali a procurò ai suoi amici 
tutti questi attacchi, ed agli avvaraari la 

felicità di' tentare una speotilazione sulla 
pubblica moralità. 

Insomma il signor Pignat che, socialista 
ed assessore supplente delia amministra­
zione demooratica, ottiene una grazia del-
l'UiSoellis da una commissiono dichiarata 
insospettabile dagli stessi avversari, anzi 
crediamo eletta da loro, viene a bilanciare 
tutto quello ohe di scorretto hanno fatto 
le precedenti amministrazioni, — Pareggio: 
anssi, il Giornale di Udine tira fuori a 
proposito Orìspi e Casale.... K la Patria 
del Friuli, i cui scrittori son nati e vivono 
qui da molti anni, pure intervenendo nella 
campagna con pelottone : un doi, un doi, 
— pure conoscendo uomini e cosa — la­
sciano dire, l'jd il prof. G. invoca, nei suoi 
articoli di fondaco, i commissari regi, e le 
provvidenze governative contro i famige­
rati popolari ohe non gli vanno assoluta­
mente giù perchè sono andati sii invece 
dei suoi benemeriti amici. 

Questa è la campagna per la moralità, 
per la giustizia e per la verità ohe acco­
muna in un solo dolora i suoi paladini af­
fitti perchè la- « mistificazione veramente 
indegna » non è avvenuta ! 

E i popolari, naturalmente, assaliti da 
tutte le parti dalle penne intemerata ohe 
rifuggono con orrore dal « linguaggio da 
trivio » - specialità del Paese e del Friuli -
non possono opporre nulla alle « ragioni 
inconfutabili • dogli autorevoli censori, se 
non «sofismi ed ingiurie». 

Ed ecco l'amministrazione popolare pre­
sieduta da Michela Perissini e le varie 
commissioni dei pubblici istituti, ridurre 
in poco tempo la città nostra ìu quel can­
tone di Sicilia da cui l'avrebbe salvata il 
libero uso della 

OQOsta elettora) carta asciuganti}. 
Eh si ; dal caso del sig. Pignat, alle let­

tere presidenziali del Bossolo tondo per ot­
tenere impieghi comunali ai membri attivi 
del medesimo, il passo è breve ! 

Giornale (U Xldinn i 
(2 ottohre 1002 n. 235) I 

« Ora fra i documenti al­
legati all'istanza prodotta 
per concorrere alia grazia 
della Commissaria Uooellis, 
si ò presentalo il oertiticato 
di licenza elementare, o 

^ è ^ s s ^ i ooxxxxxi.e33ut;x 

non l'ultimo certificato della 
scuola complementare oom-
provante gli studi ed i pro­
gressi fatti » 

«La commissione non 
avendo dinanzi che <xuo!-
)' attestato^ che non era 
l'ultimo, fu vittima di una 
mistificazione, non esitiamo 
a dire veramente indegna.» 

Giornale di lldlne 
(3' ottobre 002 n. 236) 

<i Querela? Querela perchè ab­
biamo detto che la Commissione 
fu ingannata o mistificata non 
avendo visto bene i documenti 
necessari per deliberare ? . . . , 

« Pei'ohò dunque la querela ? 
Perchè intanto si fa credere al 
pubblico che il giornale, ae non 
ha diffamato, dove par lo meno 
aver sbagliato » 

Giornale di Udine 
(2 oltohre 1902 n. 230) 

« . . . . premettiamo a scanso 
di equivoci ; ohe noi non met­
tiamo in dubbio la buona tede 
della Commissiona, che non in­
tendiamo, portando in campo dati 
e fatti, di lanciare il menomo 
sospetto di partigianeria . . . « 

Giornale di Udine 
(9 ottobre 1902 n. 241) 
« Il Friuli scrive che noi 

abbiamo detto che il signor 
Pignat non ha presentato, 
oltre quello della licenza 
elementare, V ultimo atte­
stato di sua figlia, quello 
della prima oomplementare 
alla Scuola Normale. Noi 
non abbiamo n£ detto, né 
pensato q u e s t o , mai; e 
chi lo dice menta allegra­
mente. » 

Giornale di Udine 
(9 ottobre 1002 n. 241) 

« Ohe o' entra il signor 
Pignat con l'opera della 
Commissione ? Eh ! ohe 
o' entra ? » 

Alla " Patria del Friuli „ 
La Patria del Friuli di lunedi si rivolge 

al Paese con speciale premura, dopo avere 
nel sabato precedente dichiarata chiusa la 
polemica, in un lungo articolo ; ed olire ai 
collaboratori di esso le proprie colonne per 
affrettarne la risposta. 

Grati dell'ospitalità, oi contentiamo di 
parlare una volta per settimana da questo 
giornaletto, che, mercè la sua diffusione, la 
quale, in città almeno, sorpassa quella di 
tutti gli altri giornali cittadini, ci permette 
di far intendere abbastanza le nostre ra­
gioni. 

La Patria del Friuli trova da prinia 
ohe ridire, sulla nostra supposizione ehiessa 
difenda la causa del Giornale di Udine per 
espiare i suoi ettacoki relativi all'automo­
bile deil'on. De Asarta. 

iModostainoute dovremmo dire ohe non 
siamo stali noi gli autori di questa spiega­
zione ; l'abbiamo sentita dire da tanti che, 
con la Patria in mano, ci mostrarono l'ar­
ticolo del sabato cui ci riferivamo e tanti 
oi dissero la cosa u)edeeima che oi cadde 
naturulmenla di ripeterla. Ora da ohe la 
Patria del Friuli afferma oh' essa scrive 
« Ubera affatto o serena, animata da un 
solo umore; quello della verità, ei da «a 

' solo desiderio : quello del pubbliao bene » ; 

sebbene il solo amore della Patria del 
I Friuli, sia generalmente ritenuto un altro,;. 
I non abbiamo nessuna dilliooltà di crederle ; 
; lieti che il suo nuovo acquirente continui 

a mantenerle il onlto dell'indipendenza e, 
ddlla sincerità. 

Però questa volta essa si comportò in 
guisa, da parere tutta intanta a far delle 
malignità ingiuste ad indegne, ponendosi 
nobilmente dietro le spalle dèi Giornale di 
Udine ; dove però si arriva benissimo a 
coglierla. 

Il linguaggio della Patria è calmo ed 
il ragionamento troppo diffuso, ma tutto 
fatto per parere imparziale. 

In sostanza la Patria del Friuli si 
ferma all'età della concorrente Pignat. 

L'anno ennesimo finisce quando oominoia 
l'anno ennesimo primo, il dodicesimo anno 
pertanto finisce quando i dodici anni sono 
compiuti 0 oominoia il tredicesimo. Ergo, 
la bambina Pignat non doveva essere gra­
ziata perchè aveva sorpassata l'età di 12 
anni di alcuni mesi. 

Abbiamo detto un'altra volta che sfidiamo 
la Patria a trovare r.n caso in cui, per 
questa spooifìoa ragione d'età, sia siata re­
spinta una concorrente. Non al collegio Uo­
oellis, nan nei oonoorsi dei maestri in snu" 
biùpio, litoa ìu altro oasoi Sfttèi at^ta Mun 

interpretazione di tolleranza ; ina perchè 
volete parlare di abuso rispetto alla Com­
missione attuale e non rispetto alte prece­
denti ? , 

Qui la Patria del Friuli risponde ; « E 
una irregolarità ed un abuso e se è un a-
bUHO bisogna toglierlo e non ripeterlo». 
Non sappiamo astenerci dal dire ohe in 
questa risposta c'è della perfidia. Appunto 
perchè è facile che la osservazione passi 
per buona presso chi non si ferma su, essa 
ó veramente perfida. 

Se invece ohe la figlia di un assessore 
fosse stata in quell'età graziata la figlia di 
un privato cittadino avente ogni altro ti­
tolo alle preferenze accordatole, ohi sarebbe 
insorto ? E la Patria del Friuli, in ogni 
caso, che cosa avrebbe detto ? Avrebbe 
detto che è una interpretazione consacrata 
dai precedenti e che non e' è nulla da dire, 
0 se no, avrebbe detto che è una irrego­
larità benevolmente praticata. Ora si as­
socia alle ben diverso riprovazioni del 
Giornale di Udine. E non venga a dire 
eh' essa non sospetta la mala fede di nes­
suno. Quando, non ohiamatì, ci si collooa 
arbitri in mezzo a simili contese e 6i parla 
di irregolarità che si dovevano non ripe­
tere, si assume tutta intera l'accusa senza 
avere il coraggio di dirlo. 

Dunque se le precedenti Commissioni, 
se nel caso dei maestri ed impiegati, se 
sempre si fece cosi, perohà si deve parlare 
di mala fede, e farne una questiono mo­
rale ? I lunglii artiooli della Patria sono 
diretti al fine di dìffamre le intenzioni 
dei signori della Commissione. E la Com­
missione non può essere biasimata, se il 
biasimo non sì estenda a tutte la Commis­
sioni precedenti, perchè ad essa non poteva 
parere un abuso quello ohe abuso non ara 
stato mai e che abuso non si direbbe se 
non c'entrasse un assessore. 

Del resto quante e ben diverse irrego­
larità furono oommesse ! 

È nello statuto e nello spirito della isti­
tuzione ohe debbano essera beneficate le 
famiglie decadute od almeno bisognose di 
soccorso. Conosce il redattore e poléìnista 
della Patria dei Friuli nessun caso in 
cui sieno stata beneficate famiglie, lo 
quali, tutt' altro ohe decadere, salivano ìu 
fortuna? Conosce nessun caso in, cui sieno 
stati beneficati genitori che facevano lauti 
guadagni e che accumularono un patri­
monio, mentre le loro figlie venivano man­
tenute dalla beneficenza di Lodovico Uc-
oellis ? Queste sono irregolarità sostanziali, 
che i precedenti non basterebbero a sanare 
e ohe nel caso di Pignat si può dimo­
strare ohe non si avverarono ne punto nò 
poco; irregolarità sostanziali ohe si dice 
sieno in altri oasi avvenute., Se non che 
deve essere una calunnia, perchè altri­
menti il redattore della Patria del Friuli 
avrebbe protestato ed offerto alle proteste 
altrui la ospitali colonna dal suo giornale. 

Consiglio comunale. 
Nella seduta di giovedì sera si approvò 

il conto consuntivo 1900 dal Comune a si 
discusse l'interpellanza del oons. Paoìle 
sul!' Istituto Renati, votando poscia l'or­
dine del giorno puro e semplice proposto 
dal cons. Oaratti, ciocché provocò le di­
missioni da cousigliero del Benati, presen­
tate ieri, del senatore Peoile, 

Il Consiglio comunale ò riconvocato per 
lunedi sera alle 8 e mezza per esaurire 
gli oggetti rimasti in sospeso nella sedata 
di giovedì. 

Monte di pietà. 
Abbiamo ricevuto il rendiconto morale 

della gestione amministrativa nell' anno 
1901 del Monte di pietà, dal quale ap­
prendiamo che il reddito dall' anno risulta 
di sole lire 613.86; il totale attivo al 31 
dicembre risultava di lire 3,056,237.82 ed 
il passivo di lire 1,546,707.54 ; patrimonio 
netto lire 1,503,530.12 in luogo di lire 
1,634,480.42 ohe risultava al 31 dicem­
bre 1900. 

Teatro Minerva. 
Ieri sera il Minerva fu tanto affollato da 

dover abolire l'orchestra. Fu un'unica rap­
presentazione della compagnia Beiter-Pasta 
con « Madama Sans Gène » ; protagonista 
insuperabile l'artista Virginia Reiter che 
in tutti lasciò vivo desiderio di riudirla 
ben presto. 

Circo Raicevich. 
Quanto prima il Circo di Varietà fratelli 

Baicevioh prenjerà posto in piazza Um­
berto I promettendo attisti e programaiii 
attrft«ntjit 



Pair la yerità e p e r l e cen to lire 
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, Moduli» thaóiógiae moraiie,, Borivo ; "Guai fluia' 
èstUioilua : etiàm media:: sunt licita «. Noi oonaul-' 

. tammo un» edizione — la IV patavina — e a: 
pag. SSOnott troyamino nttellè parole. Allora 01} 
rivolgemtnb ai Paese pregaiidolo a dirci su (jnale 

'edizioneavasse trovato lui <iU6llè paròle. ::-.: 
'• JSd eooò ohe cosa pi risponde nel numero di 

..sabato: ,'• 
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quell'edizione non pòsBediaiùo, auKi, guardi, la 
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., detta massima come esistaute a pag, 820 dell'adii' 
; zìone di Eranooforte,, .1663 ): come abbiamo visto' 

citato quello, dello stesso téboró, di altri gesuiti 
pili illustri di: Costoro. Attendiamo i lumi- del 
Ofoaiàto,^, : • : ' . ;;.,. •• 

Precisamente, questo è il caso di mandare al 
; Paese i lumi, vale a dire,le torcia coma si oostu-
:i«a,tìĵ 'Sr pietosamente oonun povero morto I ' 

,:Q%iìjaìuà dlffaina e Ingiuria un uomo nella sue 
o^rs:: sènza: averle lètto 1 E documenta le sue 

•:, ttOOuaÒ come .le dooumenta... lUsino / 
rififfi iVonte a jnesto caso, non oi pordiànio no a 
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j.Jtìa'Vogliamo ohe io rintracci il leggera scrittore 
' ;: dal 'Paese. Pel quale, mettiamo .a. disposizione cento 
:: Kre::(sé..ave8BÌmoidanari ne daremmo di pia) da 

ritirarai quando .òi prosenterà l'edizione (non ma-
, nipolatSj dai protestanti 0 da rinnegati, s' in­
stando) della Medulla teologiao moralls del Busem-

baum con la massima da lui citata. . ; 
• ! Non sono cèrto le cento lire ohe devono allet-

,, tare .i «ignori del Paese, sibbona la oooaaidne pro-
; piziadi darci una memoranda' lesione di fronte ;ai 
",,j'ub»l!oo udinese,'E noi l'aspettiamo. •-, î 1 

:;• I^'oh t a a t a ; toòóra:? Ebbène ó'è''il iiUm«rb 
. 1 9 2 , d e i 2 5 igea to , ia oiii il Crociato sorlve : 

, '.'Il Paese domanda tempo, per vinòere la conto 
lire.ohié abblafno'proniiasso di dargli qualora rtel 
BUsèmbaùiti'{ealzlòrié non sospetta) trovi la mas-
slmaidel.tinè che glustllipa I mazzi.,, 

•- E d ora, ad ediiìoaziouè dei lettori e de-
'.gli invooati ooUeghi della atampa; ripór-

"•^tiàmo quello ;ohe sorlve il Crooiato di la-
<-nedi 6 oorr, N . 227 : 
': _ '' Decisaménte il Crooiato scappa...,, coal comincia 

il Paese di sabato uni: diacussipne sulla famosa 
; massima dei gesuiti Ed è vero; tanto vero che da 

quasi due mesi ripetiaiUo a lui — in vario tono — 
la atessa antìfona: "dicci la ediziono del Buaem-
baum la quale, come tu àBSeriati nel numero del 9 
agosto, contiene a pag. 3 2 0 le parole oum finis 
ffst Ucitus, etìam media sunt liiììta; qnaado.tu ce 
la avrai detta, ti daremo cento "lire ;,.6"pT)rìiha 
tu nonce la dici, rìsppuderemo sempre picche alle 

' tue lepide variazioni aul tema ; mostra la* tua lealtà 
: e sopra tutto la tua serietà guadagnandoti le cento 
' l i r e e.\^oi discorreremo sulla preziosa {]?; lettera 
' dell'amico venute, finalmente alla luce, auUa Bibia, 
.su Giuditta au Oloferne e su tante bello cose da 
. te propoate e la'cui diaóusaione ti-spìngerà .in•una 
Situazione nella quale non vorresti esaere „. Quoato, 
•poi ohe scappiamo, andiamo ripetendo in : vario 

V tono da due' mési. E . ì colleghi, della stampa 
.'dovranno oònfaaaai'6, che, in una polemica.,,gioima-

!; JÌ8tioa,.il nostro è un bello scappare ! 
Speriamo dbe sabato "venturo il Paese ili farmi. 
Jli lo. fei:iniamp. • '•• 
.Apprezzi-intanto il lettore il:oompassltì- ' 

ijeyOlé tentativo di... evasione del Crociato I 
Tentativo .ohe.oir iéparmiàmo d i oommenta-

: re.oon le qnalifiche a lui: abituali di-fep^'e-'' 
reism, di malafede, di slealtà eoa, eoo. La 
polemica , ebbe ' origine dalla^ at tr ibazione 

; l'atta dal Gpoc/aiQ al ,solo Nicolò Maohia-
> velli del noto afpriania: :«7'./i«e giustifica i 

mezzi ; noi dovevasao trovare un ' edizione 
: del paséBiibaum (edi^ipne non ..sospetta, 

« n o n manipolata da protestanti 0 da rin-
tiiiegati ») contenente la'detta, massima, p p b -

• biamo alia cortesia di up, ataioo del Cro-
• ciato l 'averci procurato la , stessa IV Edi­

zione Patavina MDOOXYX Typis Seminmm 
—• Apiid Joannen Manfré Super torum 
perrniaau <& Privileffio — edizione ohe 
lo scrittore d e l C w t e t o , "possiede e nella 
quale, aprendola a pagina 566 ftV&, Y(,. 
Traat. Vii Cap- IL), alla irenteaima riga 
t rove rà la massima : uni Uvitus est finta, 
etìam Itaeni nieillOi 

E adesso il Orocfoto risponda pure jjfccfte, 
m a ci mandi le cento lire. 

Teatro Nazionale 
Questa-Bere, e domani: la oompagnia ma-

liotìett iatio* Goruo-Dall' Aaqa» d«A: due 
• bi ' i lkii i i e; v a r i s i ;rBppr«Bentazioni. ,. 

Istituto Filodrammatico T. Cioqnl 
'• •Veniaihci' inforiùati ohe la di rezione 'dj l 

questo sodalizio sta,a!le8tendptlnp:sVttrià,tD: 
trattènjmeiitó, ai sótìi ai teatro 'Miuerv*} ila 
darei ne l l a ' p r i t ì i qmnd io ì aade lòo r r . t ì è s e^^^ 

. '̂̂ •••A••:Pagnjicctì;,•,•̂ .•'•:,.'::̂ V• •-.'•;' 
.: Domani ^a-vràjiiogp:-1« ti'griizipnÀle. sà | t» i ; ; 

se il tempii hì3n:;igaaaterà eoftte-.fepe ^Qiné- • 
i^isa •Boói'Sai ' Yx ' iari i inp;: irèni: gp#órali: della: 

'T^orrèanp. ,.•,,,,•;•':.::",'.•',':::'•,;,,'';"•.: , ; :,',.•..'. 

._;:' Òià•Pqriienòna.'.'^y:;:•'::;,,'• t'̂  
ttlsposta ad una, ce i i s t ìp&v 

• Il y ' ag tomet t tó odi sttp pii\ om'eno per-»: 
spioaoe spìrito di rèprensioné pretese sa-,: 
batp scorso dare unalez iouoi i ia . a l pre- ' 
sente Oonsigliò eomunaiè, e oi& forse per­
chè questo noti è quello di papà, 

. ,_ NP.Q rioerohialao'se prbpriP l'iaorimiàafcoi 

.sia l'unioo ed il primo atto' di pretesa: in- • 
.delicatezza' ohe un Oonsigliò oommstte, né 
disoùtiamò se aia s tato più' scortése :il no­
stro ponftiglio versò il dimissionario De 
Carli 0 piuttosto il ' Taglìamentò verso il 
Oonaiglio nel r imbrottarlo ;• ; ma solo ; oi 

glabe notare la oOrretleisza. del l 'azione 'del 
pnaiglio e" la inopportunità del l 'osserva­

zione e oensùra. del TagliaMenlotXxew dà 
la zappa sui piedi quando•affertìia trat tarsi 
d i p a s d iil cui il dimissìonarip era : stato 
eletto assessore con • maggior numero dì 
yoti degl i altri . Se oasi bella votazipne. i l  
De Carli non avease ot tenuta e 'si fosse 
dimesso per t ema forse di non esser: più : 
oosl benevÌBO al nnPvp Oonaiglib, certa­
mente si sarebbe verifloatet l 'opportunità 
ohe il Oonsigliò stesso i h seguito alla satt 
r inuncia gli avesse riaffermata la sua stima ; 
e BÌmpatia, ma 'qui , , t rat tasi .dell'pppoató, 
cioè di u n àaséas'ore ohe otténtìb dal Odn-
siglio largo at testato di benevolenza : me­
diante là apièndida votazione in suo ifavoré . 
e ohe deólina il mahda.to conferitogli pei-
al t re oiroostanze péraonali; indipendenti dal 
Consiglio, e mant iene , ferma la sua déoi-
eione dì fronte alle r ipe tu te iétatize dell'on. 
Giunta . Stando dunque Obai le oose, hea- , 
auna meraviglia, 0 sorpreaa, ci pare, potevja 
Btibire alcuno ne l veder ohe un Oonsigliò, 
fórse anche per non parer petnlaàte,. ré- ; 
spingeva la .propoata. dì instare, ancóna a ' 
suo nome presso il De parii.peroh.è, vi?Ìè.88e_, 
restare in parioa. e .tantb ,. meno, crediamo," 
questo at to possa ohiamarai 'd i pò'diÌ"''c'or"' 
rettezza. Nói 4dtópreiidiatif(ii?-del..*ea», tuMai 
il, rammS,rioq del Tagliaménto, i^pp., tanto, 
forse, per l 'at to, del Oohsiglip,,:^iiiìJto'.for' 
ledira ìes ioni .del De Carli cHe seopncìtf'll ; 
parére del giornale doveva tffàlvarè'il'.Goj) 
mune da quei prodighi ohe aonp «l'potarri;, 

,e ohe ;• minaópiano ìpotec'à'rlb; e p a r : affer­
mando la nostra atima ' per i l De Car l i ' ed 
il nostro rinoréaoimento per le sue dimìa? 
aloni, raasìourìamo il Tagliàmento ohe il 
pubblico denaro non verrà lo stesso male i 
aperperato e chissà anche ohe i -prodighi 
rieeoano a far meglio degli avari . ; Linz 

) Gli acioperi 
Tanto lo adopero dì Mouteroale, quanto , 

quello dei fornai ' di qui , sono finiti me­
diante amichevoli componimenti . 

Esposizioni agra r io 1003: . 
Nel marzo 1903 per iniziativa del Cir­

colo agrario cooperativo dì Pordenone a-
vranno luogp esposizioni agrar ie , ponporso 
internazionale dì màcchine agricole,' moatra 
bovina dia t re t tùale . 

Da Cividaie 
Ija Maestra 

,Q.aando il noatro popolo dice : là maestra, 
pensa quasi sempre ad una felice creatura 
ohe ozia dalle 9 alle 4', 'si gode il giovedì 
e tut te le feste di precètto, 'e si pappa tre 
mesi di stipendio senza far 'nulla. Tu t to 
l'a,mmassb del suo lavoro'aconoaciuto, con-
tìhùp, inóessante, tu t ta l 'infinità pazienza e 
V infinita dolcezza ohe devono sgorgarle 
dall 'anima oontinuamente, come polla d'ao-: 
qua • ristoratrioe, tut to il • retroscena an­
tipàtico de l la . sua povera vita di saorìfloì, 
studi indefessi per riuscire, sconfitte dolo­
rose di esami, scuole disagiate a oui r e ­
carsi per anni e -anni, una burocrazia di 
titoli, dì precedenze, d i protezioni, di rela­
zioni, di ascoltatori, di- p'seudo-oritioi, una 
caterva infinita di superiori non sempre 
intelligenti , un lavoro stucchevole di regi­
strazione, • compilazione, corr^zìoue, t u t t o ' 
ciò, viene dimenticato,, .manomesso, soffo­
cato, oscurato dietro le parole : sei ore di 
lavoro, due giorni di vacanza settimanali, 
le vacanze, con lo stipendio.. 

Di queste vacanze intanto, la niaeatra 
non deve essere gra,tW ed alcuno, perchè 
non sono state fa t t e .à suo benefloio. Sono' 
•pel hambiup, ohe, deve riposare ; e lo sti­
pendio, che è diviao in dodioeaimi, cap i ta ' 
na tura lmente ad ogni .fin di mese, aia o 

-non. sia, a.utunnàj.?'. ^9e,' davvero, la vita 
dei)* Btiaestra fbsèfl uii» 'éinèoviVs oónia 

t u t t o . i l mondo, »: scaneo di rioonoaoenzttj 
• d i ? ^ t f l ^ 0 1 .^federe, voii vedreste ;afic)llàtÌB-; 
sima di ' gente questa carriera, òhe, offri-

Srèbbe t a n t e / -róse; e «òsi: ppphe- apine, In -
'•vébe gi i . upidiiìi liifnggono iÌ»'::feBSa;:òome il 
'Sano, dallo'{(ppbitàtó,::6: léf dotine dàiinb a. 
I lei ;ii; opJÌtiÉgéiite:jihè;! ó r à à ì la: vita le. h a 
:;'bostrett8J»''dare. (ìd^àigni'; l^pfesiijba 
':iìì3fflfen#'iì^;s&e5np!:ppwcltiwtdéllr ìiltrei; tì 
:;•' Yedetérytìi fpwé:i>iétìa :.*Jtì{6tli -ièl: mondò: 
''ìl''fltó6lEfS^''Òhf'*à<eBbèf'^S'*'ùtò;:aglf,edÌM 
• tori' de l 'pòpòlp?:' :',;.?:5-;;Sv.-':| 
" . In^ l tp i ' i i tóJ tp i Ì? t ì to j : t r a là gen te dal 
pò*?bro' sangité; aiéroBòi,:tilie:. eufonioamente 
s! •chiama sàrignes.uzmirro, la maest ra è un 
Ì3nrp" teamentò d ' i s t ruz ióne , .opprèssa da 
fflillé piooóle .villanie iinperupttjbilif.ijelltt 
borghesia le Villanie sono; u n p o p h i h o p iù 

;: gfPbsplane, in oarabiò brèsce la, p a g a ;,. nel 
.bòvolo, la maestra è qualohe cosa ,più deì-
rùparaip, ma , alla; oonsìdarazi'o.ae, si ine-
Bbola ana certa qùal t inta , di aprezzo per 
il lavoro i n a d e g a a t o a l l o st ipendiò, : . . 

(Continua) .; ' ' : vDottor..^.^ 

Se sal ta .fuori fra noi uh r i t rovato, n n 
prodotto, un preparato veramente supé-: 
riore sì può s tar óerti ohe t rova anbito, in' 
patria, i gelosi; gt' invidi, ì van ta tor i aon 
disinteressati di prodotti s t raa ier i ; fprtu-': 
•aatameute, ohi ha la opsoienza dell 'opera 
propria aon si lasoia. sopraffare, da certe 
spiegabili coalizioni e bat te con sicurezza 
e con fiducia la propria s t rada. Cosi h a 
fatto il Bieleri di Milano pel suo EsanO' 
fete: e non sapremmo citare ia a h . al tro 

: prodotto 0 r imedio farmacentìoo at torno al 
quale siasi formata, come at torno a l l 'Ssa-
Mo/éî e, nel giro di due soli ttani, una Iseria, 
iùiportante ed assai apprezzata le t tera tura 

, scientifioa., V , . 
•> È ginatb soggiungere che : il pubblico 
'non s ì è laaoìato fuorviare da interessate 

':denigrazioni e ai è ormai abituato a oon-
siderure l'Esano/eie uomo il rimedio per 

• eccellenza contro l ' infezione malarìoa. 
Ma il Bisleri non è nomo da addormeU-

' tarai sugli allori ; e .con coraggio non fre­
quente in I tal ia , sta facendo all 'estero, per 

• l a i ' m a g g i o r espansipoe del suo benefico 
' p r epa ra to , un lavoro di propaganda ohe 

merita di esser.as'oitatp ad esempio in un 
paese, come il ..nostro, ancor nuovo alle 

•'ardite espansioni industriali, 
' iiPer,'.'avvilire, esperimenti ooW Esanofele 
...n&Ua,,,.vasta., regione malarica del bacino 

del le .Amazzoni e part i to di queati giorni 
: | a ! ' ' *Pà t*e M a n i o l il 'dÒtfc'Peretti di Bomà, 
;,H44ll'sfléntioo scopo viaggia p e r , l 'Avana i l 
,.,dfjfj,. ffaetanò Cocchi di Bologna, òhe, dopo 
,, l'isPla ;'di Cubai ' andrà visitando man mano 

n'irjoórsp di 'c(uj,lbh6 anno, tutti i paesi 
.^liell'Amériia Oéat ra le ; il dott. P ì t a luga dì 
,;'fì!omài; i l , ' 'yalèate collaboratore del prof, 
• ̂ (^•'rassi'' nel la ' sorveglianza dell ' esperimento 
!' di Òstia, trovasi da più di un mese in Oa-

talpgna, d'onde proseguirà poi a Valenza 
ed in tu t t e le regioni malariche della 
Spagna ; altri mèdici vennero mandat i in 
Attatralìa ed in Oriente ; un importante 
d'egosito si sta aprendo tt Bio de Jane i ro 
pe r ' g l i Stati meridionali del Brasile, sotto 
la direzione del dotti Perini ; altro a Ne-vv 
York, per gli Stati Unit i , eco, Nell 'Argen­
tina l'^Ssano/fe^e è già registrato fra i r imedi 
nffloìali contro 1» m a l a r i a ; infine è super-
flap, r icordare ai nostri le t tor i ,che a Nona, 
in Da,lmaz!a, è a t tualmente in oorao, per 
conto del Governo Auatrianó, u n esperi­
mento uifioiale di profilassi della malaria, 
con splendidi risultati. 

Tu t to questo, per ohi apprezza lo svi-, 
leppo delle iniziative i tal iane, è davvero 
soddisfacente : e i l ,Bisler i ha il diri t to, di 
oompiaperBÌ dell 'opera sua, egli che pel pro-
gréaso -industriale é soìentifioo del proprio 
paese,; e, per la, difesa del l 'umanità contro 
il flagello .malariop, ha sajputo organizzare 
un Posi .poderoso lavoro, in cosi breve 
teipppj^d, al la-piena luce del sole. 

Uffioìò dello Stato: Civile 
Boiiottìnò .Béttimànalò :dal 5 ài l i tòttombré i002, 
: ; ' , v i , i ' - : . •.,•-':,'','.,--':SM«lte::,,;.'>.•;, •:-

Nati vivi,mMòhié'iotriniùsie 20 : , : , : ' 
•'-•: : •„w «?Mtì :„:•::,„-,;.I ,;:'-;'.,:,3;,:,:',::',.:,' 

Biposti •: „• ::.'-^:,''-:-;,,,',.-:'.;-l',•„,.:.'• ,, 
.•''; ,^.,,':,,',,.-.'''.,•,'W- "."••''»r«ttie:'-N.::28'." 

P«lbl)ll0iti(l««l 41 Iniitrlwbntói^ 
', Aloardó yattiif tomtaiataiooiìf:Tsi'èiWOea^ialJ 
ci'Vilo — rag.'l!!arìoò'Oe'Glie(lb,itttpièjSatb mnntoil.:;: 
.pale boa LaoiaSrmtt'córà à«i)<ta^'0io.BWtÌ*0e(!;^ ' 
cobi muratóre: con Rosa Di,Ba0pd9ttò':otttolin'ga -S*'' 
dott, Paolo jtanzotti aiiitò ; agente.,'imposta : óou 
Irene Torlaaeo, agiata ~ : l'iettò 1?»sàb:ta' 'ijpsraio 
di.ferriora con Italia De l'aoli oasalinga:— Anto­
nio Boacolo tagliapìotra, eoi ' .Bval'orÌBi operaia ~ 
Gìóvamti Teli libraio oon.Giftvanna 'l'runui Operaia, 

• . Matrimoni 
Andrea, Urli seggiolaio con Tda Ì!5amòlò::tosmtricó 

— Pietro 'Boezio taiipo'zziera con JCaroBa-GinUa 
Angeli setainoia — Giusoppe Roopo itjipioiato con 
Toreaa Viaintin oaaalìngo, . ' . 

Morti a (lomloIHo 
Oliìara Ooloctì-Oasali fu Miissimod'aiitii 44 poa-" 

Bidente — Angela AScaniO i'u Gio, Batta d'anni tó 
sarta — Valoutino Olocibiatti fu Gio,:Batttt d'anni 
68 conoiapelli — l'edorioo Liberale dV.Antonio 
di mesi a, . ',; ' ' 

Morti holl'Ospltttltì ClvU» 
Anna Maria Liut-Piloaio iu Antonio d'anni : 41 

casalinga — Maria Rìzzi-Garpì ' di l'iettò d'anni 
89.oas«lingtt— Luigi Bartolinidl Valentino d'anni 
8 scolaro, . 

Morti noli'Ospizio Esposti. 
Anna t o t dì mesi 1 0 giorni 20.' 'TotMo N, 8, 

dsì quali 2 : non àppartonenti al Oonia«6 di-Ùdine, 

. GlRiiiiM» AMTOMIO, gtrente y.eiponsaHl». ' 
•• . : '•: 'ripografla Oooperativa Pdineè» . 

La t^§a suir ignoranza 
.(telegramm» della Ditta oditrioi) 

Estraz. di Veneaia d e l l ' i r ottobre 1902 

;':'2B:;:a6:.:-87::.l,.9;i ' 
mmmimfmAm 

lUIGi PIGMIE e? 
Tia Bauscedo H. 1 • dietro la Posta 

Spedalità: PMT11?J0TIPIE 
iNGRANDtiENTI FOTQGRAriCI 

inalterabili - ^ a r t l s t ioamenta | f | | * 
r i ioccai i , c o m p r e s a la c o r - I / i l 

OantiiTi. 6 3 x 7 7 t r ( f c i i 

Còsti'iizlone Mobili - P a v i m e n t i 
S e r r a m e n t i comuni 0 ad nso Graz 

Tende a griglia oon catenel la 

Cornici su (iualun<iue sacoma 

Lavorazìono di Imbal laggi 
Casse por B i r r a , Garose ecc.' 

DE GIOllGI & F E R B A Z Ù T T I 
U D I N E 

Oiroonvallazione Porta Venezia 
di fronte all'Aailo M, Volpo. • 

GALZOLERIA 

ORESTE PIUNINI 
Udine — Via CaTour — Udine 

QRANOE DEPOSITO DI CALZATURE 
da u o m o e da donna 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
o o n t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à 

P . i ! > e , z K Ì ' , » a . o d L l ' o i M H l m i 

n A T T T 0 rn A •''•ancBSOo C O G O L O 
I t l l L J j I O I A Via Grazzano 73, Udine, 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Kialto, 9 - XJ33Xl?«irE3 - ('" J^dYS'"») 

Questa, Calzoleria essendo provvista dì grandi quant i tà di merce può met­
terla in vendi ta a prezzi mitisslmi come, risulta dal seguente specchietto : 

I 'Doja.xna, 

Colorata vitelli Cornoliua I" (inaliti L, 0.50 

„ ' '„ Nazionali „ ' „ 8,50 

Nere in vitelli cerati „ 8.B0 

Colorate vitelli Cornoliua V qualità L, 7.7B j 
„ „ Nazionali , „ , „ 7.25 i 

Nere vitoiti al cromo : , „ 8,50 
„ „ cerati „ O-BO 

Soarponcini colorati „ 6,25 
Scarpini ,, • „ 6,50 

„ non „ 6,00 
Trovasi pure un grande a s s o r t i m e n t o di ca lza ture pe r bambini e ragazzi 

Le calzature sono fornite di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte ques te calzature s o n o garantite 
in tutto cuoio , di grande solidità e durata, 

http://votazipne.il
http://tutto.il
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G il P E L LI BIA N G S I 
• •* ;̂  • . • . ; , • IL . ' A C Q U A . , ; , ' ,.:. ^', 

ìmmm 
BIDONA IN BEEVB TEMPO E SENZA. DISTURBI 

" ÀI CÀP.EI.LI.BIA.NGHI., 
IL G0LOB;E PRIMITIVO 

E un preparato speciale itidioato per ri^ ' 
donare alla barba ed ài óapellì bianoM ed 
indeboliti, colóre, bèllóziaa e vitalità delta' 
prima giovinezza, sènza •maoohiàre né la 
bianoberia né là. pèlle, Questa impareggià^ " 
bile . oompoBizionè pei capelli non è' una 
tintura, ma un'aoquà di soave prò fu md ohe' 
non macchia né là biancheria, né. Ift pelle 
e ohe si adopera-eolia massitoa; ifaoilità e 
speditezza, Esaa,agisoe sul bulbo dei cai 
pèlli e della • barbai fornendéhe- il nutry ' 
mento neoessario e èibè ridonando loro i i 

colore primitivo, favorendone Io sviluppo a rendendoli flessibili,, 
morbidi, ed arrestandone 1» caduta. Inoltre pulisce ; prontaàiente:: 
la cotenna, fa sparire la forfora. . V , , ' ' 1 

I > 1 f ' a o i i l s s l i i x a a p p l l o a s B l o r i © . 
Basta una sola bottiglia per ottenace 

1 UN EF̂ Ì̂ ETTO SORPRENfìàN^g r-« O o s t à 'iC. 4 l à b o t t i g l i a , cmt, .80 in più per spedizione, .sjlii 
2 hóUiglie L 8. — 3 poUigpie L. \p ffànao di portò da,tutti ii W' 

' l 'mwuool i l i i r ' i Oi'OueUiort <» y^ai-maoisti , 210 
Deposito.Generale da MIOOMB e C,"Via Torino, 12,/MUano '.,, 

0 UDINE 
••iti oh ,o i. ,iv-" Bi :».:>. 

Àntioa è rinomata Speoialiti 

di DOMENiC(D> DE CMDIDO 
, caiMltìO-FARMAOISTA . : 

• ViaGÌrazzanò'WI»l:?*KJ Viat ì ra izano 

ax>ai.«i.dLl tìiptoiaoit a ' O M . O « » « 
alle EspoBizióm di lÀóke, Digiotie e Róma, 

SI II80tlllSI4f 0 . StGQISSO 

^ ' 0 « » o " alle Esposizióni di iVapotój •nO'»»'*! 
Amburgo ed altte a Udiné^ Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — Èipresoritto dalle autorità 
mediche, f arche non alooolioo, qualità, ohe lo distingue 
dagli altcì amari. 

- PREFERIBILE AL^ FERNET 
PreziiO L. 2.B0 la boti.'da Ufcfo; — IJ, li25 k bott, da mozzo litro 

SoontO ai.tivonclitori. .. 

Trotasl DepoStì in tutte l e primarie Città d ' I tal ia . 

rilÈMlATA CALZOLERIA .« 

L U I G I N i ^ R i S 
via Bàrtolini - UDINE - Via Bartolini) . 

Specialità CALMTURÈ 

sistema Brevettato 

Prezzi modiolsslmi 

-AVVISO/, 
Per le affissioni 

rivolgerai a 

Paolinl e Fantini 
via Manin, 8 p, 2°. 

UDINE 

0 
È 
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o 
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Tja veggente sonnambula Aàna 
d'Amico dà oonaulti'pér qualun­
que domande d'interessi pai:tioo-
lari. I Bignori ohe vogliono: òon-
Bultarla per oorrispondeia», de­
vono diamarare ciò che daàìde-
rano sapore, ed inViBrinno .Lire 
Cinque in lettérii ràèoòmandWft 
o per bartolinà-vaglia. ' ; : 

Nel riscóntro rioeverànnó tutti gli aohiariinenti 
e ooiniglì neoessari su'tutto quanto sarà possibile 
conoscere per favorévole risuftatio, .: ,J 

Per qualunque consultò conviene spedire,idal-
l'Italia li. 6, dall'estero Ij,'6, ialattèrt: raocòinaa-
data 0 cartolina-vaglia diretta ' al Fròf. Pletfo 
d' Amico, Via Eoma, n. 2 - BOLOGNA. 

^^^y ^^^ 

Aspetto M Bleie coll'nsQ delle Sttole tì caoio 

M E iGMCl ÌMSTD 
del D,r Hagyes ~ brevettate in tuttoii mondo. 

f iON : |3|y :.DOi.diìll Al .AsptìolBrpletBCoirflso ielle sttQlei 
I )Ton. p i ù . « S E L U Ì , o a l l o s i t à b , s r e l o n i , mvkAoiP&i 1t>x>Uf3ioK>iei, u i i d L l d t t à . e fx>e4Gl.(» » i p i e d l l ! 

V iMT'èPfT ' i ì B Ì Ì B 'QIIIÌFTI Tl'fQRIIQ'Pn Qiestaaabla ha 'k superficie ruvida eperolòil piede, p09ando;aopra. sicuro, non sdraÓoiola né di una parte né. dall'altra.! Evitando •;,;| 
" A r i l i l u u l UJjljbll. UUUJJIJ li i luDllulU. tale inoonvenienlie, .e.grazie-alla.,sua tSorbidezza ed elàstioità, si tènde il oammiflare molto, cornodo ;e, si ^acquista:tiua maggior ,j 
forza nel movimento sènza atanoarsi. Di più.i vari.m,alanm dei piedi vengono totalmeiite. eliminati. ^ r - V e i u d l e i s l a . l i i a . O O , X . O O ' e d l a . ooMifc. 6 0 a l j p a i i o -

Unico Depositàrio per ijdine è Provìncia I S I O O F ^ Ó F f J M - Calzolerìa, Via Cavour 
Bicercami rappresentanti nel capoluoghi di Distretto, s^:, 

mmwmh 
oilita la digestione e rinvigorie 
dersi solo, all'acqua .ed. al sei ti 

CÀLICANTUS 

Liquore; stomatico, e 
ricostituente ohe ao-
oresee l'appetito, fa­

cilitala digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acqua .ed. al sei tz. 

Liquore delizioso, squisi-. 
tamettte igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli dìEagagna. — Eaooomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 
Invenzioni del fu oMmico farmacis ta Lu ig i Sai idr i . 

Premiate, con diploma di medaglia d'oro air Esposi­
zione oampionarìa di Udine 1900. 

Unico prepara tore G I O R D A N O G I O R D A N I 
( F a r m a c i a B u r e l l ì ^ F a g a g n a ) ohe per volontà d e l 
defunto ha l'aaitòrizzaìzioné dello àmercio, 

Si vendono nei Catte, Botiiglierle e Liquoristi. 

CARTOilpE --CARTOLlll'è ; " 
Qualunque Rivenditore ohe voglia avere un buon lucro 

sulla vendica delle Cartoline illustrate, domandi, anche con 
semplice biglietto da visita il bollettino trimestrale di dette 
Cartoline (con i prezzi speciali per i rivenditori) edite dallo 
Stabilimento Lito-Poligrafico ETTORE STRAMBI-Alatri 
(Roma)..Ohi spedisce L. 1,60 in oartolintt-vsglia al suddetto 
indirizzo riceverà a titolo di saggio 60 Oarttiline assortite. 

(Ultime pubUioazioni) Cartoline DanteHche — ScBue 
Pescherecce - r UOnne Bagnanti •—Scène del Barbiere Al 
Siviglia—-Le iioStrtì belle Donne- '; 

100. Carte da visite'?'»ice,se in Litografia 
L. 1.26 franche dì porto. 

l?i=iyil iei^T!0 - SEGJS^LE > ORZO - AVEUE 
r r i n r . M Q r E il Euoense il più 
r U u L M w L produttivo delle altre 
qualità. -ìFed. Sooielà Cattai. di Vicenza. 
P I O F W Q C . . . 60 spighe nate 
r U u C I ' I O I - . ' d a un solo granello. 

Oon'iB Giovanni. Parraoicini di Asti. 

I U U I - n u t - più réaistente degli altri 
all'allettamento. :; ; : ' • : 
Conte A«S. Emo CapodilistaAi Padova. 

d i n . f e W Q P '•• •'• "i u'ó̂ ''''"̂  ™si-
r y y .DI.'I p.EL stente ; alla-f ruggine.; . 
: Fr^/t.telli Oitaéi: ài Pasalmoaferrato. • 

FI IPPWQF '• ••• ^^™'ì'i.'''s™"''^ 
I U U U i i U L i ' m e r i t o é reddito, 
f e n . Q-euerale. 0Me,9Ì> di Incisa Belbo. 

; Costo del Frumento Fuóense; 
' 100 chili L. 37—-.Sacco nuovo L.r] 
10 chili L. 4 — Satohettó nuovo; cent, 4 0 

• .TJn chilo centi 45, '^ 
Merce posta in Stazione di Milano. : 

Un pacco postale di 6. ohilog.' L..,3,50. 
XJn pacco postale di ,3 ohilog. L, 2 .25. 

Frumento- Noè {Blè Noè). 100 chili L. 85,— 
Un pacco pastaio di 5 chili. .» 3;50 

Frumento di Colonia Seleziona­
to, Chilogrammi 100 . . . ; » 35,—-
Un pacco postale di 5 chili , '» , 8 ,50 ' 

Frulli, rosso Varesotto; 100 Og. » 3 5 , ^ 
. . .Un' pacooi postale di'B chili, » 3,50 
Frumè^lto, preÉociSsiirno Giàp-
. ppnése. ' i l più' 'preoòce dei, .. :'. « 

grani,. 100 chili . ',• . . ,. .. »;^Q,'—-. 
Uu pacco postale di 5 bhi|i. » '3,80 

Fnini.Eieti.Originario, 100 Cg-' » Ì2,r---
Un paopó,'póstale,di 6 :ohili. .»;''8i8(Jt 

Frumento .BÌJÈl'I,..pritna:rlpro- • v'.̂  ; 'Ì;''̂ '. 
S dnzione, ferrarese..'100 chili'.. » 35j— '̂'" 
' U n ; pacco postile di: 6:ohili.'' ». '.3,50'' 
Fru|nóiliili ,'E?t(ir!,: di! 'Scòzia,, : 
d'Australia, di iPolonia, idi .Spa-i" ;'. , : • .< 
^'.gtia;: 12. yar.-lOO'gr.'d'ffgnu-

na, franche di porto , , , :» . 3,-— 
'Segale-Nostrana; 100. chili,. , »;.,30,—V 

. Un pacco postale di .6. chili, »' •Sj~„; 
Orzo bianco nudò; 100 chili . » 40,i-.^ 
i",Un pacco postale : di 5; chili. ' >' SjSO ' 

Frumento Fuoense. 

TRIFOGLIO INOARNATÓ — È la sola pianta clìé pvoseata abboadatite .toVagglb alla. llaeyyd'iii" 
verao ed .iu pr'icipio di pi-ituavera. ' - Si asniiaa ia'aàtatià'o la tèrreui loggien'oppcp.'fétrtiU, óji])ui-é: ' 
nello. S'IOlJPliS del .framenòg, Salale a Granoturao. iOO.òhili t. 80. '~ ati ,a\ii\oàisnit*IO. iya:pa:co»',; 
postale di 5 qhlU L.4i50. — Trifòglio pratense, eir.ba.medica, luplnejlai sulla,'1ò)atto ò'erba.' 
maggenga, veccia/lupini, colza. . , . '^': i ••:.,.iaoA''>: " ' ' • ' • ' : ;. . . ' • ' : ' , . ! 

DOMANDATE CAMPIÓNE dio Tiene apodlto GRATIS flol Catalogo «lalla Ditta' 
I Oorao Loreto H. 61 — MILANO ~ Corao lioreto y.. M 1. . . ' . . . ' 

..ifJRA'T^litk.lJf^OPflI^.^lplv; 

m 

Laboratorio Chimicô  farriiacéutico - lÉusttìàte 

Speckmù FEEllO-ClllMe" FEREO-CHIiNA-RABARBARO - OLIO DI MERLUZZO 
Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per fotografìa» Artìcoii per le arti belle* 


